
 

innovo dei vertici in casa Fist Cisl. Il consiglio 
generale, ha eletto all’unanimità Davide Guarini 
nuovo segretario generale della categoria del 
terziario della Cisl. Guarini succede a Pierangelo 
Raineri dimessosi nel rispetto delle previsioni 

statutarie e regolamentari. Rieletti in segreteria nazionale Aurora 
Blanca e Mattia Pirulli, già componenti di segreteria nazionale 
Fisascat Cisl e Felsa Cisl. Un progetto pienamente condiviso 
dalla Cisl presente all’assise con il segretario confederale Cisl 
Piero Ragazzini. Davide Guarini, appena insediato, ha accolto il 
nuovo incarico con grande senso di responsabilità «con la 
consapevolezza che buona parte del lavoro per far funzionare 
questa grande federazione è già stato fatto con l’aggiunta che 
nella squadra vi sono persone che hanno già avuto modo di 
contribuire al suo sviluppo». «La Fist Cisl – ha aggiunto - deve 
continuare nella direzione fino ad ora intrapresa, individuando 

ulteriori spazi per rilanciare il ruolo del sindacato anche nelle 
periferie del lavoro».  «Con una politica ostile alle organizzazioni 
sindacali – ha sottolineato il sindacalista - c’è la necessità di 
progettare un sindacato del terziario in grado di cogliere le 
peculiarità del cambiamento, di dare risposte alle nuove esigenze 
di tutela, di cogliere le opportunità di una evoluzione tecnologica 
e digitale». «Serve innovare un Sindacato per renderlo al passo 
con i tempi che evolvono in estrema rapidità. Un Sindacato che 
sappia rappresentare a 360 gradi donne e uomini del terziario e 
dei servizi, settore prevalente dell’economia italiana» ha aggiunto 
il sindacalista. «Le sinergie delle due federazioni, Fisascat e 
Felsa, mantenendo le loro specifiche identità, - ha concluso 
Davide Guarini - diventeranno essenziali per sviluppare nuovi 
modelli di welfare Contrattuale, bilateralità, Formazione e di 
tutela degli iscritti anche attraverso una maggiore collaborazione 
con il sistema dei servizi Cisl».   
 

Sindacato Aurora Blanca e Mattia Pirulli  di Fisascat Cisl e Felsa Cisl rieletti in segreteria nazionale 
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Rinnovo dei vertici in casa Fist Cisl, Davide Guarini è il nuovo segretario generale 
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Fist Cisl, la federazione del terziario della Cisl saluta commossa Pierangelo Raineri 

a federazione del terziario della Cisl saluta 
commossa Pierangelo Raineri, dimessosi dall’in-
carico di segretario generale nel rispetto delle 
norme statutarie e regolamentari Cisl.  

Ben 45 gli anni di militanza sindacale, gli ultimi 5 passati 
nell’incarico segretario generale della federazione del terzia-
rio della Cisl - dopo 12 passati nella segreteria generale della 
Fisascat Cisl - in cui Raineri ha avuto l’opportunità di stipula-
re più di 140 contrati di lavoro nazionali, aziendali, territoria-
li, con oltre 10mila ore effettive di trattativa,  e di partecipare 
alla elaborazione e alla costituzione di decine di commissioni 
bilaterali, enti bilaterali, enti di formazione, fondi interprofes-
sionali, fondi sanitari integrativi, fondi di previdenza comple-
mentare ai quali aderiscono complessivamente oggi oltre tre 

milioni di lavoratrici e lavoratori del terziario e del lavoro 
somministrato che ora possono beneficiare di un vasto sistema 
di welfare contrattuale.  
Commosso anche il saluto del grande sindacalista e contrat-
tualista che ha esortato la categoria «a portare avanti le 
importanti scelte organizzative e contrattuali nell’ampio 
panorama rappresentato dalla Fist, primo anello di congiun-
zione nel sindacato tra economica tradizionale, nuova econo-
mia e nuovi lavori e tra vecchie e nuove generazioni».  
Caro Pierangelo, grazie per gli anni di impegno e 
dedizione nel Sindacato, per il Sindacato e per i lavora-
tori, un contributo fondamentale che traccia la strada da 
seguire per i prossimi anni!  
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II Conferenza Organizzativa Fist Cisl, riparte dalle periferie l’attività di rappresentanza di Fisascat e Felsa Cisl 

iparte dal territorio l’attività di rappresentanza di 
Fisascat Cisl e Felsa Cisl, i sindacati di seconda 
affiliazione della la federazione del terziario della 
Cisl nata dall’operazione di accorpamento avviata nel 

2014. La Fist Cisl ridisegna la nuova strategia di azione politico-
contrattuale-organizzativa finalizzata a presidiare in misura 
crescente i luoghi di lavoro anche attraverso una maggiore 
sinergia con il sistema dei servizi Cisl, con l’Inas Cisl e il Caf 
Cisl. Sono queste in sintesi le nuove linee programmatiche 
approvate dalla II Conferenza Nazionale Organizzativa della 
categoria sindacale in presenza della segretaria generale della 
Cisl Annamaria Furlan. In particolare la Fist Cisl ritiene strategi-
co offrire servizi sempre più specifici alle diverse tipologie di 
lavoratori del terziario privato - settore prevalente dell’economia 
con oltre 15milioni 300mila addetti riconducibili al commercio, 
turismo e servizi - siano essi dipendenti, atipici, somministrati e 
autonomi, questi ultimi in crescita esponenziale in Italia dove 
rappresentano, secondo l’Istat, il 23,2% degli occupati con oltre 
5,3 milioni di lavoratori indipendenti, ben oltre la media Ue che 
si attesta al 15,3%.  Da qui la necessità di ridisegnare politiche 
contrattuali ad hoc orientate non solo a garantire, attraverso la 
contrattazione, salari adeguati collegati alla redditività aziendale, 
ma anche nuovo welfare riferito al benessere ed alla crescita delle 
competenze.  
Per la categoria cislina «una politica di sviluppo del terziario 
reclama il superamento di carenze di politiche pubbliche e 
contraddizioni di mercato che devono impegnare il sindacato a 
contrattualizzare il lavoro, quali che siano le forme individuali di 
rapporto di lavoro subordinato, le sedi lavorative, le nuove 
professionalità». E ancora «Il sindacato partecipativo realizza la 
propria strategia contrattuale a partire dal nuovo sistema di 
relazioni sindacali e dai livelli di confronto che derivano dalla 
prassi contrattuale». 
Senza dimenticare poi le grandi sfide dell’innovazione digitale e 
dell’invecchiamento demografico e il contributo del sindacato sui 
temi sociali e del lavoro, non da ultimo il tema del salario 

minimo con un forte richiamo alla necessità di dare valore erga 
omnes alla contrattazione stipulata dalle parti più rappresentative 
ed ai minimi retributivi in essi previsti.   
La segretaria generale della Cisl Annamaria Furlan nell'interven-
to conclusivo dei lavori ha sottolineato che per «molto tempo il 
terziario è stato considerato secondario nell'economia nazionale 
ma che oggi è un settore trainante dove c'è stata una grande 
capacità di innovazione ed evoluzione contrattuale».  
«Dobbiamo guardare al nostro futuro - ha concluso Furlan - e 
iniziare a parlare nel sindacato di attività e di piattaforme contrat-
tuali capaci di intercettare i poveri del lavoro nelle periferie dove 
metteremo ancora alla prova la nostra capacità organizzativa e 
contrattuale». Presente alla kermesse anche la segretaria generale 
aggiunta di Uni Global Union Alke Boessiger che ha lanciato una 
appello al Parlamento Ue. 
 «Abbiamo bisogno di un'Europa che metta al centro i diritti 
sociali e promuova il miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro per tutti i cittadini nell'UE. Abbiamo bisogno di allonta-
narci da un'Unione europea che continua a costruire un mercato 
interno neo-liberale con modelli di business e nuove forme di 
occupazione che impoveriscono gli standard di lavoro esistenti e 
non riescono a reagire alle nuove sfide del mercato del lavoro. 
Dobbiamo invertire l'aumento della disuguaglianza e la perdita di 
fiducia nella democrazia» ha dichiarato la sindacalista. 
In particolare Uni Global Union chiede che «il neoeletto Parla-
mento europeo e i nuovi commissari adottino un programma di 
azione sociale della Unione europea completo e giuridicamente 
vincolante che promuova una contrattazione collettiva capace di 
plasmare l'economia dei servizi e dei lavoratori ai quali bisogna 
garantire un salario dignitoso e un lavoro degno per tutti». 
«Abbiamo tre esigenze fondamentali – ha concluso Boessiger - 
rafforzare la contrattazione collettiva nazionale e settoriale, per 
quanto riguarda l’aggiornamento professionale e l'apprendimento 
permanente, assicurare che i lavoratori autonomi abbiano il 
diritto di essere rappresentati collettivamente e negoziare termini 
e condizioni di lavoro dignitose e giuste». 
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